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SINTESI DELL’INTERVENTO 

DEL PROF. ANTONIO PEDICINI
L’Istituto Tumori di Napoli ha una lunga e prestigiosa storia che parte dal 1930. È il primo istituto oncologico del Mezzogiorno e può contare su un bacino d’utenza che si identifica principalmente con la zona mediterranea. Il nostro centro ha una notevole capacità di attrarre “cervelli” ed è impegnato in modo particolare nell’ambito della ricerca traslazionale, quella ricerca biomolecolare pre-clinica che produce risultati rapidamente trasferibili al letto del paziente. La ricerca traslazionale rappresenta, dunque, l’integrazione tra l’attività di ricerca sperimentale e la pratica clinica.

Il Convegno del 28 giugno dedicato a “Immunoterapia e melanoma” vuole sottolineare come il nostro Istituto si ponga in prima linea anche come centro in grado di svolgere educazionale, rivolta alla formazione degli oncologi sul territorio, per i quali può fungere da punto di riferimento regionale e nazionale.  
L’Istituto vanta diverse specializzazioni per differenti patologie tumorali (in particolare cancro della mammella, del polmone, del colon retto, del fegato). Nel trattamento del melanoma abbiamo una tradizione ormai pluriennale confermata anche dalla produzione scientifica: ogni anno pubblichiamo circa 10 ricerche su riviste internazionali che hanno come tema proprio il trattamento di questa forma di cancro. 
Recentemente, inoltre, è stata avviata la riorganizzazione dell’Istituto, che ha portato a una progressiva “dipartimentalizzazione” per patologie, proprio partendo dal successo ottenuto dal gruppo che si occupa della ricerca sul melanoma. Nel Dipartimento Melanoma siamo in grado di fornire un’assistenza a 360° al paziente: da quella diagnostica del dermatologo, all’approccio chirurgico, ai rimedi di oncologia medica, alla diagnostica radiologica, a quella anatomopatologica, fino alla riabilitazione. Possiamo contare su un’equipe di circa 26 medici e 40 infermieri, per una risposta completa a tutte le esigenze. 

Questi risultati evidenziano il ruolo centrale del Pascale, fiore all’occhiello della sanità campana e  punto di riferimento per i protocolli innovativi e per la ricerca traslazionale non solo nel Mezzogiorno, ma anche nelle altre Regioni italiane.
IL PROF. ANTONIO PEDICINI È DIRETTORE GENERALE DELL’ISTITUTO NAZIONALE DEI TUMORi DI NAPOLI FONDAZIONE G. PASCALE
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